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Legg e  regio n a l e  04  febbraio  200 3 ,  n.  10

Norm e  per  la  disc ip l i na  del  com m e r c i o  su  aree  pubbli ch e .

( Bollettino  Ufficiale  n.  7,  par te  prima,  del  12.02.2003)

INDICE  
Art.  01  - (Ogget to  e  finalità)
Art.  02  - (Definizioni)
Art.  03  - (Regolam en to  di  attuazione)
Art.  04  - (Qualificazione  e  valorizzazione  delle  attività  commerciali  in  aree  particolari)
Art.  05  - (Requisiti  per  l'accesso  all'at t ività)
Art.  06  - (Esercizio  dell'at t ività)
Art.  07  - (Autorizzazione  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività  e  concessioni  di  posteggio)
Art.  08  - (Posteggi  riservati)
Art.  09  - (Reintest azione  dell'au torizzazione  e  della  concessione  di  posteggio)
Art.  10  - (Piano  e  regolame n to  comunale  per  l'esercizio  del  commercio  su  aree  pubbliche)
Art.  11  - (Criteri  per  l'individuazione  dei  nuovi  merca t i  e  fiere  e  per  la  qualificazione  di  merca t i  
e  fiere  esisten t i)
Art.  12  - (Orari  per  l'at tività  commerciale)
Art.  13  - (Osserva to r io  regionale  in  mate ria  di  commercio.  Modifica  dell'  articolo  8  della  legge  
regionale  17  maggio  1999,  n.  28  (Norme  per  la  disciplina  del  commercio  in  sede  fissa  in  
attuazione  del  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.  114  )
Art.  14  - (Decadenza  dell'autor izzazione)
Art.  15  - (Sanzioni)
Art.  16  - (Norme  transitorie  e  finali)

Art.  01  
 (Ogget to  e  finalità)

1.  La  presen te  legge  disciplina  il commercio  su  aree  pubbliche  e  persegu e  le  seguen t i  finalità:

a)  la  traspa r e nza  del  merca to,  la  concorr e nz a ,  la  liber tà  di  impresa  e  la  libera  circolazione  delle
merci;  
b)  la  tutela  del  consuma to r e ,  con  particola r e  riferimen to  all'informazione ,  alla  possibilità  di
approvvigionam e n t o ,  al  servizio  di  prossimità ,  all'assor timen to  e  alla  sicurezza  dei  prodot ti  ;  
c)  l'efficienza,  la  modernizzazione  e  lo  sviluppo  della  rete  dist ribu tiva,  nonché  l'evoluzione  dell'offer t a ,
anche  al  fine  del  contenime n to  dei  prezzi;  
d)  la  valorizzazione  e  la  salvagua rd ia  del  servizio  commerciale  nelle  aree  urbane ,  rurali,  montan e ,
insula ri;  
e)  la  tutela  attiva  e  l'ammoder n a m e n t o  delle  aree  merca t ali  anche  att rave r so  forme  di  collaborazione
fra  sogget ti  pubblici  e  privati.  

2.  La  disciplina  di  cui  alla  presen te  legge  non  si  applica  agli  imprendi to r i  agricoli  che  eserci tano  sulle
aree  pubbliche  la  vendita  dei  propri  prodot ti  ai  sensi  dell'ar t icolo  4  del  decre to  legislativo  18  maggio
2001,  n.  228  (Orien ta m e n t o  e  modernizzazione  del  set tore  agricolo,  a  norma  dell'ar ticolo  7  della  legge
5  marzo  2001,  n.  57  ),  salvo  che  per  le  disposizioni  relative  alla  concessione  dei  posteggi  nonché  per
la  sostituzione  nell'ese rcizio  dell'a t t ività  di  vendita  di  cui  all'  articolo  7  , comma  7.

Art.  02  
 (Definizioni)

1.  Per  commercio  su  aree  pubbliche  si  intendono  le  attività  di  vendita  di  merci  al  det taglio  e  di
somminist r azione  di  alimenti  e  bevande  effettua t e  su  aree  di  proprie t à  pubblica,  comprese  quelle  del
demanio  mari t timo  o su  aree  private  delle  quali  il comune  abbia  la  disponibili tà.

2.  Per  aree  pubbliche  si  intendono:  le  strade,  le  piazze,  i  canali,  comprese  quelle  di  propriet à  privata
grava te  da  servitù  di  pubblico  passaggio  ed  ogni  altra  area  di  qualunque  natura  destina t a  ad  uso
pubblico.

3.  Per  piano  si  intende  il piano  comunale  del  commercio  su  aree  pubbliche  di  cui  all'  articolo  10  

4.  Per  merca to  si  intende  uno  specifico  ambito  delle  aree  di  cui  ai  commi  1  e  2,  articolato  in  più
posteggi ,  att rezza to  o  meno  e  destina to  all'ese r cizio  dell'at t ività  commerciale ,  nei  giorni  stabiliti  dal
piano,  per  l'offerta  di  merci  al  dettaglio  e  per  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande;  per  merca to
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straordina rio  si  intende  l'edizione  aggiuntiva  del  merca to  che  si  svolge  in  giorni  diversi  e  ulteriori
rispet to  a  quelli  previsti,  senza  riassegn azione  di  posteggi.

5.  Per  posteggio  nel  merca to  e  per  posteggio  fuori  merca to  si  intendono  le  par ti  delle  aree  di  cui  ai
commi  1  e  2  che  vengono  date  in  concessione  agli  opera tor i .

6.  Per  fiera  si  intende  la  manifes tazione  commerciale  carat t e r izza t a  dall'afflusso  di  opera to r i  autorizza ti
ad  eserci ta r e  il commercio  su  aree  pubbliche,  in  occasione  di  par ticola ri  ricor renze ,  eventi  o  festività.

7.  Per  fiera  promozionale  si  intende  la  manifes tazione  commerciale  indet t a  al  fine  di  promuove re  o
valorizzare  i  centri  storici,  specifiche  aree  urbane ,  centri  o  aree  rurali,  nonché  attività  culturali,
economiche  e  sociali  o  par ticola r i  tipologie  merceologiche  o  produt tive;  a  tali  manifes tazioni
partecipano  gli  opera to r i  autorizza ti  all'ese rcizio  del  commercio  su  aree  pubbliche  e  possono
partecipa r e  anche  gli  imprendi tor i  individuali  o  le  società  di  persone  iscrit t e  nel  regis t ro  delle
imprese .  Tali  manifes  tazioni  possono  essere  riserva t e  ai  piccoli  imprendi to ri  agricoli  e  agli  artigiani
nonché  ai  produt to r i  agricoli  non  professionali,  secondo  modalità  e  crite ri  stabiliti  dal  comune ,  nel
rispet to  delle  norme  igienico  sanita rie  e  delle  norme  che  disciplinano  la  somminis t r azione  degli
alimenti .

8.  Per  autorizzazione  all'ese rcizio  itineran t e  del  commercio  su  aree  pubbliche  si  intende  l'atto  rilascia to
dal  comune  di  residenza  o dal  comune  in  cui  ha  sede  legale  la  società  di  persone.

9.  Per  autorizzazione  e  contes tua le  concessione  decenn ale  di  posteggio  si  intende  l'atto  rilasciato  dal
comune  sede  del  posteggio  che  consente  l'utilizzo  dello  stesso  in  un  merca to,  fuori  merca to  o  in  una
fiera  e  che  viene  tacitam en t e  rinnovato  alla  scadenza.

10.  Per  concessione  tempora n e a  si  intende  l'atto  comunale  che  consen te  l'utilizzo  di  un  posteggio
nell 'ambi to  di  altre  manifest azioni  commerciali  rispet to  a  quelle  di  cui  al  comma  9.

11.  Per  presenze  in  un  merca to  si  intende  il  numero  delle  volte  che  l'opera to r e  si  è  presen ta t o  nel
merca to  prescinden do  dal  fatto  che  vi abbia  potuto  o meno  svolgere  l'attività  commerciale .

12.  Per  presenze  effet tive  in  una  fiera  si  intende  il  numero  delle  volte  che  l'opera to re  ha  effet tivame n t e
eserci ta to  l'attività  in  tale  fiera.

Art.  03  
 (Regolame n to  di  attuazione)

1.  Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  adot ta
apposi to  regolame n to  per  la  disciplina  delle  funzioni  in  mate ria  di  commercio  su  aree  pubbliche.

2.  A tal  fine  la  Giunta  regionale  acquisisce  il  parere  obbliga to rio  dei  rappre s e n t a n t i  degli  enti  locali  e
consult a  le  associazioni  di  categoria  del  commercio  su  aree  pubbliche  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive
e  quelle  dei  consum a to ri  iscrit t e  nell'elenco  di  cui  all'  articolo  3  della  legge  regionale  12  gennaio
2000,  n.  1  (Norme  per  la  tutela  e  la  difesa  dei  consum a to ri  e  degli  uten ti).

3.  Fino  all'approvazione  del  regolamen to  comunale  di  cui  all'  articolo  10  ,  comma  4  o,  se  esisten t e ,  fino
al  suo  adegua m e n t o  alle  norme  della  presen te  legge,  i  comuni  applicano  le  disposizioni  del
regolame n to  regionale .

Art.  04  
 (Qualificazione  e  valorizzazione  delle  attività  com m erciali  in  aree  particolari)

1.  La  Regione,  d'intesa  con  i  comuni  e  sentite  le  par ti  sociali,  può  program m a r e  intervent i  per  la
qualificazione  e  la  valorizzazione  delle  attività  commerciali  su  aree  pubbliche.

2.  Al  fine  di  valorizzare  e  salvagua r d a r e  il  servizio  commerciale  nelle  aree  rurali,  montane  e  insulari
nonché  nelle  zone  periferiche  o  degrad a t e  delle  aree  metropolitane  e  degli  altri  centri ,  i  comuni
possono  stabilire  par ticola ri  agevolazioni,  fino  all'esenzione ,  per  i tribu ti  e  le  altre  entra t e  di  rispet t iva
competenza  per  le  attività  effet tua t e  su  posteggi  situati  in  comuni  o  frazioni  con  popolazione  inferiore
a  tremila  abitan ti .

3.  Per  la  tutela  attiva  dei  cent ri  storici  e  delle  aree  urbane,  anche  al  fine  di  garant i re  un  equilibra to
rappor to  tra  cent ro  e  aree  periferiche ,  il  comune  può  promuover e  accordi  con  gli  opera to ri  che
eserci tano  l'attività  commerciale  nei  posteggi  dei  merca t i .

4.  Il  comune ,  per  le  finalità  di  cui  al  presen t e  articolo  può  definire  specializzazioni  merceologiche
ineren ti  a  merca t i ,  fiere  o  singoli  posteggi ,  anche  finalizzate  alla  valorizzazione  delle  produzioni  delle
piccole  e  medie  imprese  toscane.  Il  comune  può  altresì  introdur r e  limitazioni  alla  vendita  di
particola r i  prodot ti.

5.  Al  fine  di  qualificare  l'esercizio  dell'a t t ività  commercial e  il  comune  può  affidare  la  gestione  dei
merca t i ,  fiere,  fiere  promozionali  e  altre  manifest azioni  a  sogget t i  da  individuar si  con  le  modalità
definite  dal  piano  comunale.
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Art.  05  
 (Requisiti  per  l'accesso  all'attivi tà)

1.  Ai  sensi  della  presen te  legge  l'attività  commerciale  su  aree  pubbliche  può  essere  eserci ta t a  con
riferimen to  ai  set tori  merceologici  alimenta r e  e  non  alimenta r e .

2.  Non  possono  eserci ta r e  l'attività  commerciale ,  salvo  che  abbiano  ottenuto  la  riabilitazione:

a)  coloro  che  sono  stati  dichia ra t i  falliti;  
b)  coloro  che  hanno  riport a to  una  condann a ,  con  sentenza  passa t a  in  giudica to,  per  delit to  non
colposo,  per  il quale  è  prevista  una  pena  deten tiva  non  inferiore  nel  minimo  a  tre  anni,  sempre  che  sia
stata  applica ta  in  concre to  una  pena  superiore  al  minimo  edittale;  
c)  coloro  che  hanno  riport a to  una  condann a  a  pena  deten tiva,  accer t a t a  con  sentenza  passa t a  in
giudica to,  per  uno  dei  delit ti  di  cui  al  titolo  II  e  VIII  del  libro  II  del  codice  penale ,  ovvero  di
ricet t azione,  riciclaggio,  insolvenza  fraudolenta ,  banca ro t t a  fraudolen ta ,  usura,  seques t ro  di  persona
a  scopo  di  estorsione ,  rapina;  
d)  coloro  che  hanno  riport a to  due  o  più  condanne  a  pena  deten t iva  o  a  pena  pecuniar ia ,  nel
quinquen nio  preceden t e  all'inizio  dell 'ese rcizio  dell'a t t ività,  accer t a t e  con  sentenza  passa t a  in
giudica to,  per  uno  dei  delit ti  previs ti  dagli  articoli  442,  444,  513,  513- bis,  515,  516  e  517  del  codice
penale,  o  per  delit ti  di  frode  nella  prepa razione  o  nel  commercio  degli  alimenti ,  previsti  da  leggi
speciali;  
e)  coloro  che  sono  sottopos t i  ad  una  delle  misure  di  prevenzione  di  cui  alla  legge  27  dicembr e  1956,
n.  1423  (Misure  di  prevenzione  nei  confront i  delle  persone  pericolose  per  la  sicurezza  e  per  la
moralità  pubblica)  o  nei  cui  confronti  sia  stata  applicat a  una  delle  misure  previs te  dalla  legge  31
maggio  1965,  n.  575  (Disposizioni  contro  la  mafia)  ovvero  siano  stati  dichia ra t i  delinquen t i  abituali,
professionali  o  per  tendenza.  

3.  Il  divieto  di  esercizio  dell'a t t ività  commercial e,  ai  sensi  del  comma  2  del  presen t e  articolo,  perma ne
per  la  dura ta  di  cinque  anni  a  decor r e r e  dal  giorno  in  cui  la  pena  è  sta ta  sconta t a  o  si  sia  in  altro
modo  estinta ,  ovvero,  qualora  sia  stata  concessa  la  sospensione  condizionale  della  pena,  dal  giorno
del  passaggio  in  giudica to  della  sentenza .

4.  L'esercizio,  in  qualsiasi  forma,  di  un'a t t ività  di  commercio  relativa  al  settore  merceologico  alimenta r e ,
anche  se  effet tua t a  nei  confronti  di  una  cerchia  dete rmina t a  di  persone,  è  consen ti to  a  chi  è  in
possesso  di  uno  dei  seguen t i  requisi ti  professionali:

a)  avere  frequen ta to  con  esito  positivo  un  corso  di  formazione  professionale  per  il commercio  relativo
al  settor e  merceologico  alimenta r e ,  come  disciplina to  dalle  vigenti  norma tive  delle  Regioni  e  delle
Province  autonom e  di  Trento  e  Bolzano;  
b)  avere  eserci ta to  in  proprio,  per  almeno  due  anni  nell'ultimo  quinquen nio,  l'at tività  di  vendita
all'ingrosso  o  al  det taglio  di  prodot ti  alimenta r i;  o  avere  pres t a to  la  propria  opera,  per  almeno  due
anni  nell'ultimo  quinque nnio,  presso  imprese  esercen t i  l'at tività  nel  settor e  alimenta r e ,  in  qualità  di
dipende n t e  qualificato  adde t to  alla  vendita  o  all'amminist r azione  o,  se  trat ta s i  di  coniuge  o  parente  o
affine  entro  il  terzo  grado  dell'impren di tor e ,  in  qualità  di  coadiutore  familiare ,  comprovata  dalla  isc
rizione  all'Isti tu to  nazionale  per  la  previdenza  sociale  (INPS).  

5.  Ove  l'attività  di  commercio  relativa  al  settore  merceologico  alimenta r e  sia  svolta  da  società  di
persone ,  il  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  comma  4  è  richiesto  con  riferimen to  al  legale
rappres e n t a n t e  o  ad  altra  persona  specificame n t e  prepos t a  all'at tività  commerciale  ed  il  possesso  dei
requisit i  di  cui  al  comma  2  è  richies to  nei  confronti  di  tutti  i soci.

Art.  06  
 (Esercizio  dell'attivi tà)

1.  Il  commercio  su  aree  pubbliche  è  sogget to  ad  autorizzazione  amminist ra t iva  ed  è  svolto  da  persone
fisiche  o società  di  persone  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all'  articolo  5.  

2.  L'esercizio  del  commercio  su  aree  pubbliche  dei  prodot ti  alimenta r i  è  sogget to  alle  norme  che
tutelano  le  esigenze  igienico- sanita r ie .

3.  Il  commercio  su  aree  pubbliche  può  essere  svolto:

a)  su  posteggi  dati  in  concessione ;  
b)  su  qualsiasi  area  purché  in  forma  itineran t e .  

4.  L'esercizio  del  commercio  sulle  aree  pubbliche  nelle  aree  demaniali  non  comunali  è  sogget to  ad
autorizzazione  comunale,  previo  nulla  osta  da  parte  delle  compete n t i  autorità  che  stabiliscono
modalità  e  condizioni  per  l'utilizzo  delle  aree  prede t t e .
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5.  Nel  terri to rio  toscano  è  consent i to  l'esercizio  dell'at t ività  di  commercio  su  aree  pubbliche  ai  sogget t i
autorizza ti  nelle  regioni  italiane  o  nei  paesi  dell'Unione  europea  di  provenienza  alle  stesse  condizioni
previste  per  gli  opera to r i  resident i  in  Toscana.

Art.  07  
 (Autorizzazione  per  l'esercizio  dell'attivi tà  e  concessioni  di  posteggio)

1.  L'autorizzazione  e  la  concessione  decenn ale  di  posteggio  nel  merca to  sono  rilascia te  dal  comune  dove
ha  sede  il  posteggio.  L'autorizzazione  abilita,  nell'ambi to  del  territo rio  regionale  anche  all'ese r cizio
dell'a t t ività  in  forma  itineran t e  e  nei  posteggi  occasionalmen t e  liberi  nonché  alla  par tecipazione  alle
fiere  che  si  svolgono  sul  terri to rio  nazionale.

2.  L'autorizzazione  per  l'ese rcizio  del  commercio  itineran t e  su  aree  pubbliche  è  rilascia ta  dal  comune  di
residenza  del  richieden te  o,  in  caso  di  società  di  persone ,  dal  comune  in  cui  ha  sede  legale  la  società .
L'autorizzazione  abilita  all'ese rcizio  dell'a t t ività  in  forma  itineran t e  su  tutto  il territo rio  nazionale,  alla
vendita  al  domicilio  del  consuma to r e  nonché  nei  locali  ove  questi  si  trovi  per  motivi  di  lavoro,  di
studio,  di  cura,  di  intra t t e nim e n to  o  svago.  L'autorizzazione  abilita  anche  all'ese rcizio  dell'at t ività
nelle  fiere  nonché  nei  posteggi  dei  merca t i  occasionalmen t e  liberi  nell'ambi to  del  territo rio  nazionale .

3.  Ad  uno  stesso  sogget to  non  può  essere  rilascia ta  più  di  un'au tor izzazione  di  cui  al  comma  2,  fatta
salva  la  facoltà  di  subent r a r e  in  autorizzazioni  esisten t i .

4.  L'autorizzazione  all'ese rcizio  dell'a t t ività  di  vendita  sulle  aree  pubbliche  dei  prodot ti  alimenta r i  abilita
anche  alla  somminis t r azione  dei  medesimi  se  il  titolare  risulta  in  possesso  dei  requisiti  prescr i t t i  per
l'una  e  l'altra  attività.  L'abilitazione  alla  somminist razione  deve  risulta r e  da  apposi ta  annotazione  sul
titolo  autorizzator io.

5.  Nel  caso  di  svolgimen to  di  una  fiera  il  comune  ammet t e  la  par tecipazione  solo  di  opera to r i  già  in
possesso  dell 'au to r izzazione  all'ese r cizio  del  commercio  su  aree  pubbliche.

6.  Le  autorizzazioni  e  le  concessioni  decennali  di  posteggio  nei  merca t i  e  nelle  fiere  sono  rilasciat e
contes tu alm e n t e .  Per  ogni  sogget to  richieden t e  possono  essere  rilascia te  fino  al  massimo  di  due
posteggi  nello  stesso  merca to  o fiera.

7.  In  caso  di  assenza  del  titolare  o  dei  soci  l'ese rcizio  dell'a t t ività  è  consen t i to  esclusivamen t e  a
dipenden t i  o  collabora to r i  familiari.  Tali  condizioni  devono  risulta r e  da  dichiar azione  redat t a  in
conformit à  con  gli  articoli  46  e  seguen t i  del  d.lgs.  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Disposizioni  legislative
in  materia  di  docume n t azione  amminist r a t iva)  attes ta n t e  sia  la  natura  del  rappor to  con  l'azienda
titolare ,  sia  il  possesso  dei  requisi ti  morali  e  professionali  richiesti  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività .  Tale  d
ichiarazione  deve  essere  esibita  su  richies ta  dei  sogget t i  incarica ti  dal  comune  per  l'att ività  di
vigilanza  e  controllo.

8.  Il  comune  può  prevede r e  il  rilascio  di  concessioni  tempora n e e  nell'ambi to  di  manifest azioni
commerciali  a  cara t t e r e  straordina rio  al  fine  di:

a)  favorire  iniziative  tese  alla  promozione  del  terri to rio  o  alla  valorizzazione  di  dete r mina t e
specializzazioni  merceologiche ;  
b)  promuover e  l'integrazione  tra  opera tor i  comunita r i  e  extracom u ni t a r i  ;  
c)  favorire  la  conoscenza  delle  produzioni  etniche  e  lo  sviluppo  del  commercio  equo  e  solidale;  
d)  valorizzare  iniziative  di  animazione,  culturali  e  sportive.  

Art.  08  
 (Posteggi  riservati)

1.  Al fine  di  garan t i re  l'accesso  all'at t ività  commerciale  dei  sogget ti  di  cui  alla  legge  regionale  26  aprile
1993,  n.  27  (Agevolazioni  per  la  creazione  di  nuove  imprese  a  sostegno  dell'impren di to r ia  giovanile)  i
comuni  possono  individua re  posteggi  riserva t i  nei  merca ti  e  nelle  fiere.

2.  Il  comune  individua  nell'ambito  delle  aree  destina t e  all'ese r cizio  delle  attività  commerciali  su  aree
pubbliche  posteggi  riserva ti  ai  porta tor i  di  handicap,  di  cui  alla  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  (Legge-
quadro  per  l'assis tenza,  l'integ razione  sociale  e  i dirit ti  delle  persone  handicappa t e) .

3.  I  sogget ti  di  cui  ai  commi  1  e  2  non  possono  essere  titolari  di  più  di  un'au tor izzazione  e  concessione
di  posteggio  riserva to  nello  stesso  merca to  o  fiera.  Per  l'esercizio  dell'a t t ività  in  caso  di  assenza  del
titolare ,  è  ammess a  possibilità  di  sostituzione  esclusivamen t e  ad  un  collabora to r e  familiare  in
possesso  dei  requisi ti  morali  e  professionali  alle  condizioni  di  cui  all'  articolo  7  , comma  7.

4.  Nei  merca t i  e  nelle  fiere  il  comune  può  riservare  posteggi  agli  imprendi tor i  agricoli,  anche  in
relazione  alla  stagionali tà  delle  produzioni.

Art.  09  
 (Reintes tazione  dell'autorizzazione  e  della  concessione  di  posteggio)
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1.  L'autorizzazione  e  la  concessione  di  posteggio  di  cui  all'  articolo  7  , comma  1,  nonché  l'autorizzazione
di  cui  all'  articolo  7  ,  comma  2,  sono  reintes t a t e  a  segui to  di  morte  del  titolare ,  di  cessione  o  di
affidamen to  in  gestione  dell'a t t ività  commerciale  ad  altro  sogget to  in  possesso  dei  requisi ti  per
l'esercizio  dell'a t t ività.

2.  La  domanda  di  reintes t azione ,  correda t a  da  dichiar azione  reda t t a  in  conformità  alle  disposizioni
contenu t e  nel  d.lgs.  445/2000  attest a n t e  il  possesso  dei  requisi ti  previsti,  è  presen t a t a  al  comune,  a
pena  di  decadenza ,  entro  un  anno  dalla  morte  del  titolare  o  entro  novanta  giorni  dall'at to  di  cessione
o affidamen to  in  gestione  dell'a t t ività.

3.  L'autorizzazione  e  la  concessione  di  cui  al  comma  1  sono  reintes t a t e ,  nel  caso  di  morte  del  titolare ,
all'ered e  o  agli  eredi  che  ne  facciano  domanda ,  purché  abbiano  nomina to,  con  la  maggioranza
indicata  nell'ar ticolo  1105  del  codice  civile,  un  solo  rappre s e n t a n t e  per  tutti  i rappor t i  giuridici  con  i
terzi,  ovvero  abbiano  costituito  una  società  di  persone.  In  ogni  caso  l'erede  o  il  rappre se n t a n t e  degli
eredi,  o  i rappre s e n t a t i  legali  della  società ,  devono  essere  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all'  articolo  5
Gli  eredi  anche  non  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all'  articolo  5  ,  comma  4  hanno  la  facoltà  di
continuar e  l'attività  fino  alla  reintes t azione  dell'au to r izzazione  e  della  concessione,  dandone
comunicazione  al  comune .

4.  Nel  caso  di  morte  del  titolare ,  qualora  l'erede  non  sia  in  possesso  dei  requisi ti  per  lo  svolgimen to
dell 'a t t ività  o  non  intenda  continua r la ,  l'erede  ha  facoltà,  entro  dodici  mesi  dalla  data  del  decesso,  di
cedere  l'azienda  ad  altro  sogget to  in  possesso  degli  stessi  requisi ti.  La  domand a  di  reintes t azione,
correda t a  da  dichiar azione  resa  in  conformità  alle  disposizioni  contenu t e  nel  d.lgs.  445/2000  ,
attes t a n t e  il  possesso  dei  requisi ti  previsti,  è  presen t a t a  dal  cessiona rio  al  comune ,  a  pena  di
decadenza  , entro  novanta  giorni  dall'a t to  di  cessione  dell'at t ività .

5.  La  reintes t azione  dell'au to r izzazione  è  effettua t a  dal  comune  sede  del  posteggio.  Per  gli  opera to r i
itineran t i  l'autorizzazione  è  reintes t a t a  dal  comune  di  residenza  dell'ope ra to r e  subent r a n t e .

6.  Il  reintes t a t a r io  dell'autor izzazione  acquisisce  i  titoli  di  priorità  in  termini  di  presenze  matura t e
dall'au tor izzazione  del  preceden t e  titolare .  Le  presenze  non  possono  essere  cumula t e  a  quelle
preceden t e m e n t e  possedu te  o  acquisite  con  altre  autorizzazioni  di  qualsiasi  tipologia,  né  trasfe r i te  su
autorizzazioni  già  nella  disponibili tà  dell'ope ra to r e .

7.  Nel  caso  di  morte ,  di  cessione  o  affidamen to  in  gestione  di  autorizzazione  e  di  concessione  rilasciat e
per  un  posteggio  riserva to  a  sogget ti  porta tor i  di  handicap,  la  reintes t azione  è  effettua t a
esclusivame n t e  a  favore  di  altro  sogget to  porta to re  di  handicap.

Art.  10  
 (Piano  e  regolame n to  comunale  per  l'esercizio  del  com m ercio  su  aree  pubbliche)

1.  Il  comune  approva  il  piano  per  l'esercizio  del  commercio  su  aree  pubbliche  che  individua  le  aree
destina t e  all'ese r cizio  dell'a t t ività  e  le  aree  in  cui  l'attività  è  vietata  e  definisce  modalità  per  lo
svolgimento  dell'a t t ività  commerciale  in  relazione  a  quanto  previs to  dall'ar ticolo  4  della  presen t e
legge.  Il  piano  è  approva to  senti te  le  associazioni  di  categoria  maggiorm en t e  rappre se n t a t ive  a  livello
regionale  e  quelle  dei  consum a to ri  iscrit te  nell'elenco  di  cui  all'  articolo  3  della  legge  regionale  12
gennaio  2000  n.  1  (Norme  per  la  tutela  e  la  difesa  dei  consuma to r i  e  degli  uten ti).

2.  Il  piano  comunale  ha  validità  almeno  triennale  e  può  essere  aggiorna to  con  le  stesse  modalità
previs te  per  l'approvazione.

3.  Al  fine  di  assicura r e  la  conformit à  dei  piani  comunali  approva t i  prima  dell'ent r a t a  in  vigore  del
regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  3  ,  i  comuni  provvedono  alla  eventuale  modifica  o
integrazione  degli  stessi.

4.  Il  comune  approva  il  regolamen to  comunale  che,  ai  sensi  dell'ar t icolo  117,  sesto  comma,  della
Costituzione  ,  disciplina  l'organizzazione  e  lo  svolgimen to  delle  funzioni  comunali  in  mater ia  di
commercio  su  aree  pubbliche.

Art.  11  
 (Criteri  per  l'individuazione  dei  nuovi  mercati  e  fiere  e  per  la  qualificazione  di  mercati  e  fiere

esisten t i)

1.  Ai  fini  dell 'individuazione  delle  aree  da  destina r si  a  nuovi  merca ti ,  nuove  fiere,  nuove  fiere
promozionali  e  nuovi  posteggi  per  l'esercizio  del  commercio  sulle  aree  pubbliche,  i  comuni  tengono
conto:

a)  delle  esigenze  di  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  storico,  artistico,  culturale  e  ambienta le;  
b)  delle  compatibilità  rispe t to  alle  esigenze  di  carat t e r e  igienico- sanita rio;  
c)  delle  dotazioni  di  opere  di  urbanizzazione  primaria  e  dei  necessa r i  servizi  pubblici.  

2.  Qualora  uno  o  più  sogget ti  met tano  a  disposizione  del  comune  un'are a  privata  per  l'ese rcizio
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dell'a t t ività  di  cui  all'  articolo  6  comma  3  lette ra  a),  essa  può  essere  inseri ta  tra  le  aree  destina t e
all'ese r cizio  dell'a t t ività  stessa.

3.  Ai fini  della  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  storico,  artis tico,  culturale  e  ambient ale  il comune,
sentite  le  organizzazioni  di  catego ria  del  commercio  su  aree  pubbliche  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive
a  livello  regionale  e  le  associazioni  dei  consum a to ri  iscrit t e  nell'elenco  di  cui  all'  articolo  3  della  l.r.
1/2000  ,  può  provvede re  allo  spostam e n to  di  un  merca to  o  di  una  fiera,  assegn an d o  agli  opera to r i
intere ss a t i  un  termine  di  almeno  un  anno  per  il  definitivo  trasfe rime n to  nelle  nuove  aree  e  relativi
posteggi,  fatta  salva  la  possibilità  di  prevede r e  termini  diversi  a  seguito  di  specifici  accordi.

4.  Per  motivi  di  pubblico  intere ss e,  di  ordine  pubblico  e  sicurezza  o  di  igiene  e  sanità  pubblica,  resta
salva  la  facoltà  del  comune  di  trasfe ri re  o  modificare  l'asset to  del  merca to,  posteggi  fuori  merca to,
fiere.  Al riguardo  il  comune  consulta  le  organizzazioni  e  le  associazioni  di  cui  al  comma  3  e  definisce
congrui  termini  per  le  nuove  collocazioni.

5.  Ogni  area  pubblica  destina t a  all'ese rcizio  del  commercio  su  posteggio  è  dotat a  dei  necessa r i  servizi
igienico- sanita r i  in  misura  proporzionale  al  numero  dei  posteggi.

Art.  12  
 (Orari  per  l'attivi tà  com m erciale)

1.  Gli  orari  di  vendita,  per  ciascun  merca to  o  fiera,  sono  definiti  dal  comune  nell'ambito  delle  norma tive
vigent i.

2.  E'  facoltà  del  comune  armonizzare  gli  orari  delle  attività  commerciali  su  aree  pubbliche  con  gli  orari
delle  attività  commerciali  sulle  aree  private  in  sede  fissa.

Art.  13  
 (Osservatorio  regionale  in  materia  di  com m ercio.  Modifica  dell'  articolo  8  della  legge  regionale

17  maggio  1999,  n.  28  (Norm e  per  la  disciplina  del  com m ercio  in  sede  fissa  in  attuazione  del
decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114  )

omissis.   (1)  

Art.  14  
 (Decadenza  dell'autorizzazione)

1.  L'autorizzazione  nonché  l'eventua le  concessione  nel  merca to  e  nella  fiera  decadono  nel  caso  in  cui
l'opera to r e  non  risulti  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all'  articolo  5  

2.  L'autorizzazione  e  la  concessione  nel  merca to  decadono  altresì  nei  casi  in  cui  l'opera to r e :

a)  non  inizi  l'at tività  entro  sei  mesi  dalla  data  dell'avvenu to  rilascio,  fatta  salva  la  facoltà  del  comune
di  concede r e  una  proroga  non  superiore  a  sei  mesi  per  comprovata  necessi tà ;  
b)  non  utilizzi  il posteggio  per  periodi  di  tempo  superiori  complessivame n t e  a  quat t ro  mesi  in  ciascun
anno  solare ,  ovvero  superiori  ad  un  terzo  del  periodo  di  opera t ività  del  merca to  ove  ques to  sia
inferiore  all'anno  solare ,  fatti  salvi  i  casi,  qualora  tra t ta s i  di  ditta  individuale ,  di  sospensione
dell'a t t ività  per  malat tia,  servizio  militare ,  gravidanza  e  puerpe r io  certificata  al  comune  entro  dieci
giorni  dall 'inizio  del  periodo  cui  si  riferisce.  In  caso  di  gravidanza  e  puerpe r io,  la  decadenza
dell'autor i  zzazione  non  opera  qualora  l'attività  sia  sospesa  per  un  periodo  massimo  di  quindici  mesi.
La  decade nza  non  opera  inoltre  qualora  l'attività  sia  sospesa  per  assistenza  a  figli  minori  con
handicap  gravi  come  previs to  dall'a r ticolo  33  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  (Legge  quadro  per
l'assis tenza ,  integrazione  sociale  e  i dirit ti  delle  persone  handicapp a t e )  e  dell'a r ticolo  42  del  decre to
legislativo  26  marzo  2001,  n.  151  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  in  mate ria  di  tutela  e
sostegno  della  mat  ernità  e  della  pate rni tà ,  a  norma  dell'ar ticolo  15  della  legge  8  marzo  2000,  n.  53  ) 
c)  non  inoltri  istanza  di  reintes t azione  entro  il termine  di  cui  all'  articolo  9  , comma  2.

3.  L'autorizzazione  e  la  concessione  nella  fiera  decadono  nel  caso  in  cui  l'opera to re  non  utilizzi  il
posteggio  per  un  numero  di  edizioni  superiore  ad  un  terzo  di  quelle  previs te  in  un  triennio,  fatti  salvi  i
casi  di  sospensione  dell'a t t ività  da  parte  di  ditta  individuale  per  malat t ia,  servizio  militare ,  gravidanza
e  puerpe rio,  in  conformit à  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  2,  lette ra  b).

4.  Nelle  fiere  di  dura ta  fino  a  due  giorni  è  obbligatoria  la  presenza  per  l'inte r a  manifes tazione .  Nelle
fiere  di  dura ta  superiore  è  da  ritene r si  assente  l'opera to re  che  utilizzi  il  posteggio  per  un  periodo  di
tempo  inferiore  a  due  terzi  della  dura t a  di  ogni  singola  edizione  della  fiera.

Art.  15  
 (Sanzioni)

1.  Chiunque  eserci ti  il  commercio  in  aree  pubbliche  senza  la  prescr i t t a  autorizzazione  o  concessione  di
posteggio  è  punito  con  la  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro  2.500  ad
euro  15.000  e  con  la  confisca  delle  attrezza t u r e  e  della  merce.
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2.  In  caso  di  assenza  del  titolare ,  l'esercizio  del  commercio  su  aree  pubbliche  senza  la  qualifica  di
dipende n t e  o  collabora to r e  familiare  o  senza  il  possesso  dei  requisi ti  previs ti  all'  articolo  5  ,  è  punito
con  una  sanzione  amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  250  ad  euro  1.500.  Tale
sanzione  è  irroga ta  al  titolare  dell'au to r izzazione.

3.  Chiunque  violi  le  limitazioni  ed  i  divieti  stabiliti  dal  comune  per  l'ese rcizio  del  commercio  su  aree
pubbliche,  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  250  ad  euro
1.500.

4.  In  caso  di  par ticola r e  gravità  o  di  recidiva,  può  essere  dispost a ,  quale  misura  interdi t t iva,  la
sospensione  dell'a t t ività  di  vendita  per  un  periodo  da  dieci  a  venti  giorni  di  attività.  La  recidiva  si
verifica  qualora  sia  sta ta  commess a  la  stessa  violazione  per  due  volte  in  un  periodo  di  dodici  mesi;  la
recidiva  non  opera  se  è  stato  provvedu to  al  pagam e n to  della  sanzione  in  misura  ridot ta .  Ai fini  della
valutazione  della  recidiva,  hanno  rilievo  le  violazioni  compiute  nel  territo r io  della  Regione  Toscana .

5.  Nel  caso  in  cui  l'opera to re ,  nel  periodo  di  cinque  anni  a  decor r e r e  dalla  prima  infrazione,  incorr a
nella  stessa  infrazione  per  la  terza  volta,  può  essere  dispost a  la  revoca  dell'au to r izzazione.

6.  Per  quanto  riguarda  le  procedur e  relative  all'acce r t a m e n t o  ed  all'irrogazione  delle  sanzioni  si
applicano  le  disposizioni  contenu te  nella  legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in
mater ia  di  sanzioni  amminist r a t ive)  e  successive  modificazioni.

Art.  16  
 (Norme  transitorie  e  finali)

1.  
1.  L'autorizzazione  di  tipo  itineran t e  già  rilasciat a  dai  comuni  toscani  ai  sogge t t i  non  residen t i  in
Toscana  preceden t e m e n t e  all'ent r a t a  in  vigore  della  legge  regionale  3  marzo  1999,  n.  9  (Norme  in
mater ia  di  commercio  su  aree  pubbliche)  è  conver t i ta  di  dirit to  nell'au to r izzazione  di  cui  all'ar t icolo  7,
comma  2.  Gli  ulteriori  adempimen ti  amminist r a t ivi  sono  di  competenza  dei  comuni  toscani  che  hanno
rilasciato  l'autorizzazione,  qualora  non  vi  provveda  il  comune  di  residenza  dell'ope ra to r e .Pa r ime n t i  i
comuni  toscani  provvedono  alla  conversione  nonché  agli  ulteriori  adempimen ti  amminist r a t ivi  ineren t i
le  autorizzazioni  rilascia te  a  sogget t i  resident i  in  Toscana  dai  comuni  delle  altre  regioni  italiane.

2.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  3  sono  abroga te  le
seguen t i  leggi  regionali  :

a)  legge  regionale  3  marzo  1999,  n.  9  (Norme  in  mate ria  di  commercio  su  aree  pubbliche);  
b)  legge  regionale  24  aprile  2001,  n.  21  (Legge  regionale  3  marzo  1999,  n.  9  "Norme  in  mate ria  di
commercio  su  aree  pubbliche".  Modifiche)  

3.  Dalla  stessa  data  cessano  di  avere  applicazione  nel  terri to rio  della  Regione  Toscana  il  titolo  secondo
limitatam e n t e  al  possesso  dei  requisiti  del  commercio  sulle  aree  pubbliche,  e  il  titolo  decimo,  del
d.lgs.  114/1998  salvo  quanto  dispos to  dall'a r t icolo  30,  comma  5  del  medesimo  decre to  legislativo.

4.  Ai  fini  dell 'asseg n azione  del  posteggio  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività ,  in  via  transi tor ia ,  il  comune  può
consen t i re  il cumulo  delle  presenze  riferite  ad  uno  stesso  merca to,  già  possedu t e  o acquisite  con  altre
autorizzazioni  di  qualsiasi  tipologia,  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Tale  cumulo,  ove  consent i to,  può  essere  richies to  fino  al  primo  avviso  pubblico  di  assegnazione  di
posteggio,  pubblicato  successivame n t e  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Note

1.   Il testo  dell'a r t icolo  è  riport a to  in  modifica  alla  L.R.  17  maggio  1999,  n.  28  .
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